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COMUNE DI MAGIONE 
  PROVINCIA DI PERUGIA  

____________________________ 
  

 
 

OGGETTO: Interrogazioni ed interpellanze presentate in base all'art. 57, comma 3 del regolamento 
del Consiglio comunale.  

 
 
L’anno duemilanove, il giorno ventotto del mese di agosto alle ore 17,30 , nella sala delle adunanze consiliari, 

convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in 

seduta pubblica 

 
Fatto appello nominale risultano: 
 

 
Presente/ 
Assente 

 
Presente/ 
Assente 

 
Presente/ 
Assente 

Alunni Proietti 
Massimo 

Presente Chiodini Giacomo Presente Taborchi Luciano Presente 

Lagetti Massimo Presente Baldoni Ivo Assente Paparelli Monica Presente 

Orecchini Giuliana Presente Sordi Giancarla Presente Maghini Eleonora Presente 

Contini  Lando Assente Miccio Fabrizio Assente Annetti Nazareno Presente 

Montanelli Sauro Presente Ollieri Massimo Presente Carrozza Giuliano Presente 

Menconi  Marco Presente Rubeca Francesco Presente Bizzarri Stefano Presente 

Alvisi Giorgio Presente Pitarchini Elisa Presente Tufo Cristina Presente 

 
 
Assume la presidenza il sig. Alunni Proietti  Massimo nella sua qualità di Presidente del Consiglio. 

Partecipa alla seduta il Segretario  Dott. Luigi LEPORE. 

Vengono nominati scrutatori i Signori: Ollieri, Sordi, Rubeca (min.) 

E il Presidente, riconosciuta legale l’ adunanza, invita il Consiglio a trattare l’argomento iscritto all’ O.D.G. 
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OGGETTO: Interrogazioni ed interpellanze presentate in base all'art. 57, comma 3 del regolamento del Consiglio 
comunale. 

 
 

SINDACO  
Allora, ci cimentiamo in un punto all’ordine del giorno che è ovviamente legittimo per come è contemplato del 
regolamento del Consiglio stesso, ho bisogno di quattro parole, quattro, perché in Conferenza dei sindaci, in 
Conferenza dei capigruppo abbiamo anche ipotizzato una soluzione che ci evita di fare Consigli lunghi ed anche 
faticosi. La prossima Conferenza proporrò di dedicare un Consiglio specifico alle interrogazioni ed interpellanze 
purché gli stessi capigruppo ci permettono di convocare i Consigli seppure come dire straordinari senza le 
interrogazioni e le interpellanze, quindi ci deve essere accordo altrimenti è impossibile stravolgere la legittimità dei 
Consigli stessi.  
Seconda cosa ecco il regolamento dice che noi abbiamo, che il sottoscritto ha, tutti quanti abbiamo un’ora di tempo 
per presentare interpellanze ed interrogazioni e qualche volta mi sono reso conto anche nel passato che un’ora è 
poca, è pochissima, per cui se c’è la possibilità di sforare verso l’ora e un quarto è tollerabile. Ma dobbiamo anche 
autoregolarci almeno non nella complessità e non nel contenuto delle interrogazioni ma probabilmente nella buona 
volontà di essere magari più concisi ma vale per me per primo. Tanto per entrare nello specifico noi abbiamo dieci 
interrogazioni del gruppo Alvisi, Bizzarri, Pitarchini, poi ci sono alcune o una interrogazione del Consigliere 
Menconi, poi ci sono tre del Consigliere Cristina Tufo che se ce la facciamo io sarò disponibile ma lo chiedo per 
cortesia, hai presentato le interpellanze il 28 agosto 2009 alle ore 12, credo che anche per i santi è impossibile dare 
risposte ma poi dichiarerò di poterle dare per iscritto perché hai comunque il diritto di presentarle, ma… allora 
iniziamo con, non so se è Alvisi o Bizzarri, ovviamente vado per numeri di protocollo, per non fare torto a nessuno 
(intervento fuori microfono) adesso leggo il protocollo e il titolo. 22568, il titolo è composto da tre temi via Delle 
Cornacchie, via Del sole alla villa e Fosso del laghetto pesca sportiva in zona ferrovie sottopasso ferroviario zona 
prati per capirci. Prego Alvisi.  
 
CONS. ALVISI  
In via Delle Cornacchie c’è la strada che praticamente essendo fatta oggetto di passaggi continuativi per motivi di 
costruzioni edilizie etc. chiaramente è una strada che attualmente è disastrata, è piena di buche per cui vorrei capire 
cosa intende fare l’amministrazione con quel tratto di strada ma in più era importante capire se si sono definiti gli 
espropri che riguardano i privati per questo tipo di intervento e se dalla parte dal guardrail e quindi dalla parte 
diciamo espropriata si possa risistemare, in relazione alla strada illuminata, così facciamo brevemente, via Delle 
Cornacchie e in relazione ad espropri di terreni in corso di definizione si chiede se sia intenzione 
dell’amministrazione sistemare il confine dei terreni fatti oggetto di esproprio ovverosia la sistemazione perimetrale 
ovverosia a vantaggio poi del cittadino al quale è stato espropriato il terreno, io penso di sì, ma vorrei un attimino 
che si mettesse, mi si dicesse con chiarezza.  
Poi se questi espropri sono stati già definiti ed eventualmente quali sono i tempi per la definizione degli espropri in 
oggetto. E poi l’altra cosa che dicevo invece in una fase iniziale è se sia intenzione a breve da parte 
dell’amministrazione di risistemare il fondo stradale, io ci passo spesso e vedo che è sempre più sconnesso per cui è 
una strada quella che secondo me deve essere assolutamente risistemata con, come dire un minimo di, ecco urgenza 
insomma ecco questo penso che dobbiamo essere d'accordo anche perché molti automezzi pesanti hanno contribuito 
al suo deterioramento.  
La seconda penso che sia sempre la mia, in relazione, quella di via Del Sodo è una situazione che avevamo già 
segnalato in passato, c’è un gruppo di case attorno al laghetto che te conosci bene che in pratica in momenti piovosi 
si trovano inondati di acqua ovverosia da via Del Sodo…  
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SINDACO  
Scusa Giorgio, via Del Sodo sta alla Villa, tu parli del laghetto del…  
 
CONS. ALVISI  
No, no, sono due laghetti, questa è via Del Sodo, l’interrogazione numero due è via Del Sodo appunto ho voluto 
così almeno cerchiamo più…, via Del Sodo in pratica è a Villa e c’è, si costituisce tutte le volte che piove una 
specie di torrente che chiaramente va poi a inondare la strada e il frontespizio delle abitazioni di nostri concittadini. 
Siccome questa è una storia che va avanti da lungo tempo io penso che anche Montanelli ne è come dire testimone, 
bisogna trovare il sistema per fare in modo che queste acque reflue dalla collina possano essere in maniera, in 
qualche maniera fermate con delle grate, con, costituendo un minimo di barriera, perché penso che sia una cosa che 
se ne parla ormai da parecchio tempo che al di là delle contrapposizioni politiche realmente possa essere così 
sistemabile a breve tempo senza a mio avviso una grande spesa.  
In relazione all’interrogazione volevo dire Massimo che è vero quello che dici te, però è anche vero, questa è una 
brevissima parentesi, noi abbiamo chiesto perlomeno in fase estiva, noi non dobbiamo fare ostruzionismo perché e 
parlare tutti e in tutti i punti all’ordine del giorno per fare tardi, ma in futuro potrebbe avvenire anche questo cioè il 
Consiglio comunale ti pregherei di venire incontro anche alle nostre esigenze di cercare di indirlo magari qualche 
volta di sera, non dico sempre, non voglio su quei… prima si faceva sempre di sera, adesso la nostra esigenza anche 
per motivi lavorativi, cioè è farla di sera, tu vedi che lo facciamo di pomeriggio poi alla fin fine andiamo a finire 
alle 10 e mezza, per cui abbiamo sia un pomeriggio che una sera impegnati. Allora a quel punto consiglieri io vi 
prego non di venire incontro alle mie esigenze o di Bizzarri o di chicchessia ma di cercare di ragionarci, o si fa in un 
primo pomeriggio alle tre e mezza e si finisce alle otto sennò si impedisce… oppure come io vorrei si fa la sera 
dopo cena come è stato sempre fatto, io prediligo questa ipotesi e vorrei essere accontentato almeno per una certa 
percentuale, ma non dico per tutti i Consigli comunali.  
In relazione all’interrogazione un’ultimissima cosa, io ho fatto le interrogazioni per la prima volta per via e-mail, 
perché mi sembra un mezzo piuttosto snello e nello stesso tempo non sapevo nemmeno che potesse essere possibile 
perché poi c’è un problema anche di, come dire di protocollo, ho chiamato il segretario che molto gentilmente, 
molto, con tutte le critiche che abbiamo fatto in passato, però molto avanti sotto il profilo informatico, visto che è 
un esperto se vogliamo e quindi mi ha detto guarda, mandamele su che poi fondamentalmente le porto io al 
protocollo, o perlomeno quando le dai al segretario comunale sicuramente sono già protocollate di per sé perché in 
effetti il direttore generale del nostro Comune è lui.  
La terza interrogazione, poi le altre saranno illustrate da Bizzarri e da Pitarchini, io questo meno male è un posto 
che conosco piuttosto bene, il laghetto famoso di pesca con il quale ti eri confuso te è il laghetto di pesca sportiva 
via Dei Prati, chiaramente c’è gente che per motivazioni sportive frequenta quell’ambiente e negli ultimi otto, nove 
mesi una situazione veramente vergognosa da un punto di vista igienico ambientale e c’è un flusso di liquami 
maleodoranti che determina veramente una situazione da terzo mondo ed incompatibili anche con qualsiasi attività 
sportiva e ricreativa. Io intanto chiedo un po’ come dire di percorso penso di averlo intuito ma io mi chiedo, la 
prima domanda è da dove provengono questi liquami, liquami, sono fogne a cielo aperto. Quindi da dove 
provengono e che cosa intende fare l’amministrazione al proposito. Siccome questa è una cosa molto, molto 
fastidiosa e fare vedere ai cittadini che non si crea come dire, che non si crea un interesse comune per risolvere un 
problema così importante è veramente disdicevole per tutto il Consiglio comunale, non solo per la maggioranza. E 
quindi io dico questo nell’eventualità tale situazione igienico sanitaria non dovesse essere sistemata a breve 
invieremo esposto denuncia che sarebbe poi il primo di quest’anno, alle autorità sanitarie competenti, anche al 
Sindaco perché il Sindaco come tutti sanno è responsabile in prima persona della salute dei cittadini. Quindi le 
faccio brevi tutte e tre e le ho fatte brevi, più che risposta scritta voglio risposta sui verbali del Consiglio comunale 
poi quando richiedo risposta scritta me la mandate, in questo caso mi basta che l’Assessore competente che 
immagino sia stato già, abbia avuto anche così, abbia avuto modo di apprendere queste interrogazioni mi può 
rispondere tranquillamente in Consiglio comunale.  
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SINDACO  
Giorgio ne hai altre te? No. (Intervento fuori microfono) bene, allora, sì, va bene, allora prego l’Assessore Annetti 
di rispondere al primo blocco di interrogazioni di Alvisi, poi passeremo alle altre…  
 
ASS. ANNETTI  
La mia è una osservazione che riguarderà pochissimo tempo, io quando ho visto tutte queste interrogazioni ho 
pensato ad uno scherzo, sette interrogazioni con all’interno altrettanti argomenti, io mi sono chiesto ma insomma 
(intervento fuori microfono) no, io non sono… io ho amministrato molto prima di te (intervento fuori microfono). 
Allora questa amministrazione si è insediata un mese e mezzo fa, il Sindaco ha indicato le linee programmatiche 
dell’amministrazione, della maggioranza, c’è un programma, ci sono cinque anni di tempo, ci saranno delle risorse 
finanziarie disponibili, si spera, ci sarà la possibilità di rispettare gran parte del programma, saranno assegnate delle 
priorità, voglio dire ad un mese e mezzo dall’insediamento dell’amministrazione non parlo delle questioni urgenti 
che riguardano inquinamento per l’amore di Dio, queste cose qui è chiaro che i consiglieri sia di maggioranza o di 
minoranza se ne devono fare carico, ma tutto quello che riguarda i minori interventi che si richiedono ed io vi dico 
che in un mese e mezzo ho ricevuto sollecitazioni per realizzare interventi per i quali occorrerebbe l’intero bilancio 
del Comune di Perugia, saranno state promesse elettorali da parte dei consiglieri prendetela come una battuta però 
mi sono sentito in dovere di farla.  
 
SINDACO  
Assessore vieni al dunque sennò non ne usciamo.  
 
ASS. ANNETTI  
La questione (intervento fuori microfono) io non dico questo, Giorgio, dico che c’è tempo e modo di fare tutto. 
(Intervento fuori microfono) va bene. Allora il problema, la strada via Delle Cornacchie va ad interferire con la 
nuova strada del Castellaro, gli espropri, gli espropri della strada del Castellaro sono definiti e gli atti diciamo 
definitivi saranno emanati entro settembre. Lì sapete che c’era una parte di cessioni bonarie, su un punto c’era un 
ricorso di un cittadino risolto dal Tar in senso favorevole al Comune, quindi sia per le cessioni bonarie che per la 
procedura espropriativa entro settembre ci sarà l’esito finale.  
Per quanto riguarda lo strada del Castellaro è stata collaudata, resta solo da sottoscrivere i verbali di collaudo e sì, in 
effetti lungo i confini, il bordo della strada ci sono delle proprietà che forse dove prima c’era la recinzione e c’è 
evidentemente la necessità di ripristinare qualcosa. Allora se ci sono degli avanzi nel conto finale sembra che ci 
siano una parte di possibilità finanziarie, queste potranno servire sia per risolvere alcuni problemi con i confinanti, 
sia anche per intervenire probabilmente sulle aree laterali, io ho transitato proprio ieri la strada Delle Cornacchie in 
effetti ci sono delle buche, probabilmente almeno le buche in via d’urgenza vanno sistemate. Poi dopo lì il tracciato 
ha bisogno di una finitura più consistente però penso che non ci sarà possibilità di verificare i tempi e modalità. Per 
quanto riguarda la strada Del Sodo lì l’intervento già è stato, il sopralluogo già è stato fatto da parte degli uffici, lì 
c’è la necessità di inserire una raccolta di acqua alla base della strada Del Sodo, c’è stato il sopralluogo, no 
l’intervento, e quindi sarà quanto prima predisposto quello che c’è da predisporre.  
Sulla questione dei liquami che è la cosa che meritava forse più urgenza rispetto ai tempi che dicevo prima, lì c’è 
stato l’intervento di Umbria Acque, lì che è successo, non parliamo di otto o nove mesi fa, parliamo del 4 agosto, 
c’è stata una rottura di una condotta fognaria, in gress, i motivi della rottura non si conoscono e che è successo, che 
i liquami, quella è una condotta che raccoglie tutto il percolato diciamo che parte dalla C11 e poi anche da mezzo 
paese, c’è stata questa rottura e i liquami sono stati sversati nel canale, lì in effetti io quando c’è stata questa cosa ci 
sono alcuni consiglieri che me l’hanno sollecitata, tu stesso Giorgio mi hai detto va giù a vedere perché è un casino, 
siamo andati a vedere e in effetti lì c’erano i liquami a pelo di terra e una situazione giustamente da terzo mondo. 
Che è successo, è successo che Umbria Acque è intervenuta, hanno fatto la riparazione, hanno controllato i fanghi 
che nel frattempo erano stati depositati lungo il bordo dei canali e stanno eseguendo interventi di bonifica. Sono 
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iniziati il 26 ultimo scorso, questi interventi di bonifica, adesso voi sapete perché la competenza è Umbria Acque, 
spetta al Comune sollecitare, verificare se poi queste cose vengono messe in atto. Quindi lì il problema di quel 
canale come il problema di altri canali a cielo aperto è un problema che riguarda diverse situazioni che prevede 
grossi investimenti e la prossima settimana ci dovremo vedere insieme al Sindaco con Ato e con Umbria Acque 
perché rispetto a una serie di situazioni dovremmo vedere quali sono quelle più urgenti e far sì che Ato li 
programmi e li finanzi, poi se si riuscirà, non si riuscirà, interverremo su un punto, su due, questo insomma lo 
vedremo.  
 
SINDACO  
Prego Alvisi.  
 
CONS. ALVISI  
Faremo velocemente perché così diamo modo anche alle ultime interrogazioni presentate quindi mi dilungherò 
pochissimo. Dicevo con tutto il rispetto però il discorso iniziale di Annetti non è che lo condivida molto perché le 
sollecitazioni dei cittadini tradotte in interrogazioni sono ben lontane da un andare a verificare il piano 
programmatico e il libro cosiddetto dei sogni, ipotetico futuro di quello che è l’amministrazione, sono fatti 
contingenti che interessano il cittadino, c’è uno strumento che è quello delle interpellanze e delle interrogazioni ed è 
legittimo e giusto che noi le dobbiamo presentare.  
 
ASS. ANNETTI  
Va bene, io non volevo dire questo. Il discorso mio era…  
 
CONS. ALVISI  
No, no, ma sembra una critica quasi alle troppe interrogazioni, tu dovresti fare una critica quando se ne presentano 
poche perché…  
 
ASS. ANNETTI  
Che forse era un po’ esagerato farle in un determinato momento.  
 
CONS. ALVISI  
Come tu vedi sono tutte legittime.  
 
SINDACO  
Scusate, permettiamo a Alvisi di finire. Vai Giorgio.  
 
CONS. ALVISI  
Grazie, per una volta… Sul discorso di via Delle Cornacchie sono parzialmente soddisfatto perché mi hai detto che 
in definitiva c’è una problematica, però se avanzano i soldi forse verrà sistemata, io dico questo, che la zona fatta 
oggetto di espropri siccome in altre parti è stata bene sistemata, non deve essere sistemata sulla base di quello che 
dice oh, me lo sistemate? Che conta più o meno capito da un punto di vista di amicizia o altro, io direi che il 
sistema, la sistemazione del perimetro sia una cosa, un atto dovuto nei confronti del cittadino.  
 
ASS. ANNETTI  
Allora Giorgio sul cordolo di delimitazione, già ci sono…, la predisposizione per la recinzione, non penso che dieci 
pali e venti metri di rete sia un problema grosso rispetto al disagio del cittadino che è stato espropriato e che…  
 
CONS. ALVISI  
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Sono totalmente soddisfatto, perché il rischio sai è sempre quello di vedere da una parte l’esproprio allora lo si 
sistema bene, dall’altra parte magari meno bene, invece questo atteggiamento dell’amministrazione che sia di 
uguale misura per tutti io lo ritengo ottimale per cui sono soddisfatto per ciò che riguarda questa interrogazione. Poi 
c’era il discorso dei liquami e sono molto soddisfatto perché sicuramente è stato posto subito, è stato messo mano 
subito ad un problema rilevante, su via Del Sodo di aspetto qualcosa lo sai perché? Perché ne parliamo da troppo 
tempo, tutte le volte che c’è un temporale e in Umbria capita spesso, è una zona abbastanza piovosa, poi tutte le 
volte ti ritrovi con i cittadini che dicono ma qui non si sistema mai niente? E’ possibile che ancora si va avanti con 
questi torrenti che poi deteriorano la strada per cui anche uno come me è costretto ad andarci per motivi anche 
professionali, si ritrova che va beh, se avesse la macchina bassa batterebbe sicuramente sotto perché 
continuativamente deteriorata da dei solchi che si creano, quindi su questo magari anche qui sono soddisfatto del 
fatto…  
 
ASS. ANNETTI  
Ti sei fatto il fuoristrada per questo motivo.  
 
CONS. ALVISI  
Ma questo non è un problema, io non lo faccio per piacere ma perché purtroppo per questi motivi mi serve, 
insomma poi per motivi professionali, quindi la battuta del fuoristrada, però ti dico che è veramente disagevole per 
tutta una comunità che abita in quella zona, quindi io mi fermo qui perché ripeto voglio sveltire le pratiche per dare 
modo a tutti di…  
 
SINDACO  
Procedo sempre per protocollo, chiedo a Bizzarri di intervenire. 22573 ovvero gradinata Garibaldi, ovvero (audio 
disturbato) però siccome ce ne hai sette di fila come si dice falle con la parsimonia del tempo…  
 
CONS. BIZZARRI  
Per carità, io sarò brevissimo anche perché c’ho la coscienza pulita, perché sono richieste che faccio al…  
 
SINDACO  
Sì, ma ce ne è qualcuna che sembra una tesi più che una interpellanza, prego.  
 
CONS. BIZZARRI  
No, anche perché, dovete entrare nella condizione, io capisco che sono sette mesi che non facciamo una 
interrogazione.  
 
SINDACO  
Ma tu, gli altri non c’erano.  
 
CONS. BIZZARRI  
La Cristina ancora non era incinta, capito? Per dire, no? Tu immagina quindi da quanto tempo che non ci abbiamo 
l’opportunità di…  
Non c’è più possibilità di parlare, allora anche perché sono richieste urgenti. Io ho definito spesso Agello il paese 
dei muri pericolanti, purtroppo però in alcuni casi i muri già sono crollati, allora c’è un muro crollato da otto mesi, 
sto parlando della strada principale di Agello, quindi sto parlando di una cosa estremamente pericolosa, fra l’altro in 
attesa praticamente di ulteriori crolli. Per una questione che non so, ecco quindi chiedo chiarimenti all’Assessore ai 
lavori pubblici, di un rimbalzo di responsabilità, questo muro non si riesce a determinare chi lo deve ricostruire. A 
mio parere è Provincia e Comune, perché lì è stato oggetto di esproprio tanti anni fa per allargare la strada per cui 
una volta che il terreno è espropriato poi una volta che crolla quello che ci costruisci sopra non puoi andare a 
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rivendicare, a bussare a casa del privato, il privato a mio parere non c’entra niente, poi avremo modo di chiarire. 
Però è otto mesi che il muro è crollato, è una strada dove naturalmente passano il pulman, passano i motorini, 
passano gli autoveicoli, è una strada, è un muro crollato a tre metri dall’ambulatorio dell’U.S.L. dove c’è una 
attività commerciale, dove c’è la farmacia quindi io richiedo l’intervento d’urgenza.  
Un altro muro che invece non è crollato che a mio parere andrebbe buttato giù perché è più pericoloso, è quello 
della scalinata gradinata, la gradinata Garibaldi scusate che io ho definito muro flipper, cioè se tu lo muovi il muro, 
guardate io vi sto dicendo la verità, c’ha quella sensazione, ci abbiamo giocato tutti a flipper, c’ha quella sensazione 
di andirivieni quindi a mio parere, io l’ho definita polemicamente così ma sarebbe più opportuno buttarlo giù che 
tenerlo in quelle condizioni perché sennò chi non lo conosce praticamente potrebbe diciamo così avere, soffrire 
condizioni di pericolo, poi l’annosa richiesta della messa in sicurezza delle mura di cinta del castello perché lì 
purtroppo si sta verificando il rispuntare delle piante in mezzo alle pietre, questo quando io lo dissi all’intervento 
praticamente del rifacimento, di quell’incatramatura che è stata fatta lungo le strade del castello era opportuno 
escavare, portare via tutto lo stabilizzato che era stato fatto in precedenza, tagliare le radici delle piante in modo che 
praticamente le piante non si ripresentassero fra i pietrosi delle mura che già sono pericolanti, questo purtroppo non 
è stato fatto, anzi addirittura lì c’è stata una condizione di pericolosità con una ruspa che scavava sopra le volte che 
raccoglievano l’acqua sotto il castello quindi Dio solo sa quello che abbiamo rischiato, però purtroppo adesso fra i 
pietrosi rispuntano addirittura le acacie cioè erbe e piante che nel castello non si vedevano più da dieci anni, quindi 
una condizione di pericolosità anche perché sotto le mura del castello ci sono i residenti, ci sono praticamente i 
giardini, quindi questa è una condizione che andrebbe praticamente affrontata. Chiedo un sopralluogo per queste 
mura sia per quelle crollate, quelle da fare crollare, e quelle in procinto di crollare perché sono tutte condizioni di 
urgenza d’altro canto che io chiedo da molto tempo.  
 
SINDACO  
Prosegui con la 22574 ovvero scuola elementare tagli potatura…  
 
CONS. BIZZARRI  
Sì, la scuola elementare, anche questa è una cosa che non potevo non, in pratica non… dunque l’amministrazione… 
non potevo non fare anche perché fra un po’ naturalmente inizia l’anno scolastico, quindi è una cosa che richiedo 
naturalmente per quanto riguarda tutti gli edifici scolastici, per quelli che conoscono meglio, quelli di Agello, una 
manutenzione delle aree verdi antistanti gli edifici scolastici, sia per quanto riguarda l’asilo nido sia per quanto 
riguarda la scuola materna e la scuola elementare. Anche la scuola media e la scuola elementare anche perché qui ci 
sono condizioni di pericolosità perché prima dell’affrontare i mesi invernali spesso nei periodi autunnali o a 
settembre quando c’è l’ora di ricreazione, quando c’è l’ora di svago etc., sono luoghi frequentati dagli alunni, ci 
sono degli ippocastani che non sono potati da circa 20 anni cioè sono praticamente degli alberi veramente 
pericolosi. Siamo in procinto di edifici scolastici quindi anche qui condizioni di sicurezza.  
Nel frattempo richiedo anche l’opportunità della sistemazione di un’area verde nella frazione di Agello perché, 
perché adesso si sono sviluppate delle condizioni favorevoli per l’amministrazione, che consentirebbe finalmente di 
soddisfare le richieste della frazione spendendo molto meno, sto parlando dell’area verde in prossimità del campo 
sportivo perché sempre per opera di chi mette il proprio lavoro, cioè per le associazioni di volontariato e dei privati 
siamo riusciti a mettere, cioè a togliere in pratica i rovi etc., a dare una parvenza di frequentabilità di un luogo che 
invece fino a pochi mesi fa era praticamente un serpaio, un raduno di nutrie, etc.. Abbiamo posizionato le 
staccionate, sarebbe opportuno consultare anche la comunità montana che in pratica potesse intervenire con un 
piccolo progetto nella riqualificazione di un’area verde importante per il paese di cui non è dotata con qualche 
stradello, qualche panchina, qualche praticamente approvvigionamento d’acqua e questo è un momento favorevole 
perché gran parte del lavoro già è stato fatto praticamente dal privato, per cui quando fai un sopralluogo nel 
momento della sistemazione aree verdi per favore se vai a praticamente diciamo così visionare anche l’area del 
cosiddetto campo sportivo, non ti impressionare quando lo vedi, cioè lo chiamiamo campo sportivo ma voglio dire 
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tutto sembra meno che in campo sportivo. E’ un grande pallaio, però c’è la fortuna che il primo tempo giochiamo in 
salita ma il secondo tempo giochiamo in discesa capito quindi la bellezza di Agello.  
 
 
SINDACO  
Prosegui, Umbra Acque, cauzione 75 Euro.  
 
CONS. BIZZARRI  
Umbra Acque, la cauzione di 75 Euro, ormai lo sapete tutti, io qui se ci sono le condizioni naturalmente favorevoli 
vorrei coinvolgere tutto il Consiglio comunale e trasformare questa interrogazione in proposizione o in mozione 
addirittura (intervento fuori microfono) ordine del giorno, anche perché ritengo che veramente qui ci siano dei 
caratteri di incostituzionalità, cioè Umbra Acque chiede una cauzione di 75 Euro, quindi 150 mila lire, chi non paga 
la bolletta dell’acqua tramite accredito in conto bancario, voi sapete che questa è una vera e propria gabella, 
parliamoci chiaramente che potrebbe andare a rischio di colpire proprio la vedova o l’anziano o chi non ha 
l’opportunità di aprire un conto corrente in banca. D’altro canto poi che cosa succede, succede che spesso 
l’accredito in banca viene fatto su un consumo presunto, perché Umbra Acque praticamente Sauro lo sa, c’è tanta 
gente assunta come dirigente e tanta gente che praticamente, pochissima gente che va al fronte, giusto Sauro? 
Quindi dei dirigenti ce ne abbiamo parecchi, di gente che si lavora meno. Allora spesso, spesso nonostante 
l’obbligatorietà di mettere i contatori praticamente accessibili alle letture queste letture non vengono fatte, e quindi 
si fa un consumo presunto che in genere è sempre maggiorato rispetto al consumo reale, poi magari viene corretto 
con il conguaglio, per cui (intervento fuori microfono) sì (intervento fuori microfono) sì (intervento fuori 
microfono) no, perché, dimmi perché non è corretto (intervento fuori microfono) va beh, però io potrei avere 
consumato meno quello che presume Umbria Acque allora se tu mi togli dall’accredito, dal conto corrente una 
quota che io non dovevo pagare a mio parere subisco in pratica una ingiustizia. (Intervento fuori microfono) vado 
avanti, va bene? E’ una semplice richiesta, lo sai perché, perché c’è parecchia gente che è insolvente.  
 
SINDACO  
Proporremo un ordine del giorno del Consiglio. Okay? Vai avanti.  
 
CONS. BIZZARRI  
(Intervento fuori microfono) no anche perché è una cauzione dove c’è un regime di monopolio quindi che ti cauteli, 
cioè voglio dire non c’è manco un contratto da cui posso recedere per andare da un altro fornitore. Quindi voglio 
dire, questo… però è una polemica che volevo fare nei confronti di Umbra Acque ma non per chi ci lavora, per 
come…  
 
SINDACO  
La successiva, la numero 22576 ovvero raccolta differenziata ovvero Borgo Giglione, prego.  
 
CONS. BIZZARRI  
Sì, questa è una cosa che mi interessa molto perché in pratica non la ritrovo però per il momento. Sì, eccola, questa 
qui giusto. Dunque, la raccolta differenziata, una tematica molto importante, noi l’abbiamo iniziata con successo, 
siamo stati i primi, vi ricordate quando voi parlate di sperimentazione, io già dicevo che invece eravamo in grosso 
ritardo, perché una sperimentazione iniziata nel 2005 quando il decreto Ronchi è presente dal 1993 e alcune 
direttive europee sono presenti dal 1989 a mio parere non si poteva parlare di sperimentazione, si doveva parlare di 
grave ritardo nel nostro Comune. E ci avevo la speranza che a seguito della sperimentazione così fortemente 
positiva, verificatasi nella frazione di Agello e di Santarcangelo la cosa potesse essere estesa anche a livello del 
capoluogo, anzi io addirittura se fossi stato l’amministratore, purtroppo non lo sono o per fortuna, non lo so, avrei 
incominciato a fare la differenziata proprio a Magione perché siccome eravamo molto indietro rispetto ai parametri 
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che ci richiede la legge per recuperare questo fortissimo gap che ci separava dal fatidico 35 per cento stabilito dalla 
legge Ronchi io avrei organizzato una differenziata dove con un accentramento di case e di gente da un 15, 14 per 
cento sarei passato subito al 23 al 24, invece voi l’avete voluto iniziare a livello delle case sparse, a mio parere avete 
fatto male, però non possiamo sempre piangere sul latte versato. Io ritengo però che a quelle promesse addirittura 
fatte nel 2005 nella mia frazione che Magione iniziava a gennaio 2006, che iniziava a giugno 2006, che iniziava a 
gennaio 2006, siamo arrivati al 2008, ancora Magione non fa, 2009, ancora Magione non fa praticamente 
differenziata. Io ritengo siccome quello che si recupera dalla differenziata dato che non ci abbiamo gli strumenti e 
gli impianti adatti per recuperare sarebbe opportuno che perlomeno tutto il territorio fosse praticamente interessato, 
cosa che invece non vedo. Questo consentirebbe la sopravvivenza di una come dire discarica che a mio parere 
rischia moltissimo perché sotto questo punto di vista il piano regionale dei rifiuti non so se è il terzo o il quarto o il 
quinto che fanno, non pone buoni scenari per quanto riguarda il nostro territorio. Siccome è un tema che rischia di 
spaccare la maggioranza non la affronteranno mai, non l’hanno mai affrontato con serietà per cui ancora non c’è un 
ciclo di rifiuti completato. A mio parere rischia molto Borgo Giglione perché vi dico questo, perché nel nuovo piano 
regionale dei rifiuti delle sei discariche che erano attive tre chiudono, quella che chiude che mi preoccupa molto è 
Pietramenina, Pietramenina dove praticamente sversa Perugia perché ormai è diventata una montagna, si parla di 
sfaldamento di Pietramenina, termine utilizzato per un versante della montagna. Se non porteranno più i rifiuti a 
Pietramenina la mia preoccupazione è che metteranno gli occhi e l’attenzione sulla nostra, su Borgo Giglione, 
quindi vorrei che gli amministratori interferissero con la Regione per sapere quale destino ha praticamente in futuro 
la nostra discarica. Temi fondamentali questi.  
 
SINDACO  
Sulla prossima 22577, via Trasimeno.  
 
CONS. BIZZARRI  
Via Trasimeno, questa è praticamente una richiesta importante, molto urgente legata al fatto che in quell’area 
esistono dei soggetti purtroppo affetti da patologie croniche che praticamente poi utilizzare trattamenti 
farmacologici adeguati a quello che rischiano diventa complicato. Quell’area qualche anno fa fu parzialmente 
caratterizzata dalla canalizzazione di una fogna a cielo aperto, questa canalizzazione è risultata incompleta. Ma oltre 
a questo in pratica dopo quegli interventi di diversi anni fa non è stato fatto nessun intervento di manutenzione per 
cui il deflusso delle acque nere è notevolmente ostacolato. A questo si associa l’incuria dei terreni circostanti di 
gente che purtroppo non risiede lì e che quindi non ha cura praticamente di pulire il fosso, questo fa sì che nella 
zona abbiano proliferato intere popolazioni di calabroni, di vespe, etc. e la presenza di soggetti allergici e soggetti 
diabetici in quella zona purtroppo già hanno subito praticamente, sono andati incontro a questi spiacevoli incontri, 
praticamente hanno realizzato delle situazioni di rischio, io vorrei un sopralluogo al riguardo perché basterebbe 
dall’autorità competente del Comune sollecitare i proprietari dei terreni a ripulire e a far sì che la canalizzazione 
anche se parziale funzionasse per risolvere un problema grave con poco diciamo così di intervento che invece 
praticamente potrebbe risultare drammatico, quindi chiedo questo intervento in via Del Trasimeno, grazie.  
 
SINDACO  
La prossima poi risponde l’Assessore. Perché l’ultima non è di sua competenza. La prossima punti luce via 
Mancini, la conosco a memoria, ma la ripeto all’Assessore che fa lo stesso.  
 
CONS. BIZZARRI  
Assessore tu sei nuovo, in via Mancini abbiamo festeggiato il ventennale della richiesta della apposizione di un 
punto luce.  
 
ASS. ANNETTI  
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Posso rispondere all’ultima, la conosco, l’ho letta. Io pensavo guarda ti giuro che una delle prime richieste 
dell’opposizione fosse quella di diminuire i punti luce per ridurre i costi.  
 
SINDACO  
Annetti rispondi all’interrogazione.  
 
CONS. BIZZARRI  
I costi vanno diminuiti, scegliendo magari il posizionamento dei corpi illuminanti completamente diversa come è 
stato fatto. Cosa che noi abbiamo fatto perché siamo andati a parlare con degli ingegneri di Pietrafitta addirittura. E 
i costi vanno diminuiti, se eventualmente il supercarcere in costruzione da 24 anni è illuminato da 12 anni quando 
ancora non c’era nessuno. Quindi è paradossale il fatto che fatti a Agello e Agello è il paese del presepe con le luci 
quelle ad intermittenza e laggiù dove non ci sta nessuno c’erano 150 punti luce. Comunque sia l’annoso problema di 
via Mancini io ritengo sia importante perché lì c’è un condominio, ci sono una ventina di famiglie che richiedono, 
in aggiunta richiedo anche l’apposizionamento di un punto luce in via Trieste, ti ricordo fra l’altro che queste sono 
tutte opere che dovrebbero praticamente essere assicurate dalle opere, dai pagamenti con le opere di urbanizzazione, 
quindi che cittadini hanno già pagato da diversi anni, poi ne vorrei aggiungere anche un altro però in pratica evito 
perché già sarebbe sufficiente sia in via Trieste sia in via Mancini.  
 
SINDACO  
La parola a Annetti prego.  
 
ASS. ANNETTI  
Devo dire che alcune cose me le aveva già rappresentate il Consigliere Maghini dell’Agello e quindi gran parte 
erano conosciute, la questione dei muri e della pericolosità dei muri di Agello, allora io non lo so come riusciremo e 
se ci riusciremo ad intervenire sui problemi che riguardano le mura urbiche dei nostri centri storici perché problemi 
analoghi a quelli di Agnello ce li abbiamo a San Savino, ce li abbiamo a Antria, ce li abbiamo a Montecologno, ce li 
abbiamo a Monte del Lago e vanno oltre quelle che sono le risorse possibili di una amministrazione come la nostra, 
quindi si tratterà di vedere quali scelte saranno più urgenti e se anche per quelle urgenti c’è la possibilità di 
risolverli. Allora sulla questione della prima interpellanza c’è una disposizione di un sopralluogo quindi andranno lì 
i tecnici per verificare quelle cose che tu hai evidenziato, allora intanto c’è questo problema di verificare le 
proprietà perché se la strada è provinciale ed è crollato il muro che sostiene la proprietà privata probabilmente per 
quanto ne so il codice civile ti dice che è il proprietario del terreno sovrastante che deve rifare il muro, quindi 
verificare le proprietà. Se ci sono degli interventi di messa in sicurezza gli uffici li evidenzieranno, c’è una richiesta 
di contributo per le mura di Agello già avanzata al Gal, è già prevista nel piano delle opere, adesso quindi si tratterrà 
di rendere concreta questa operazione.  
Una ulteriore possibilità è data dal piano di protezione civile, c’è stata anche una situazione delicata anche nella 
frazione di San Savino con le ultime piogge, le piogge dei primi di agosto, quindi verifichiamo se San Savino e 
Agello possono essere richieste come inserimento nel piano di protezione per quelle parti che sono più pericolanti, 
per San Savino la torre che c’è qualche concio che probabilmente va messo in sicurezza, e qualche parte di mura. 
Agello le cose sono state rappresentate e vanno verificate.  
Le aree…, i plessi scolastici, gli uffici mi dicono che come tutti gli anni verranno verificati per quanto riguarda lo 
stato di manutenzione delle aree esterne, sono stati evidenziati i problemi per quanto riguarda le alberature anche a 
Santarcangelo, la stessa cosa a Agello. Ci sarà un sopralluogo per verificare e sistemare le situazioni più urgenti. Il 
verde di Agello allora, la prima cosa che abbiamo cercato di fare è individuare in tutte le frazioni del Comune quali 
possono essere quelle aree verdi o piazze da realizzare visto che nessuna nostra frazione c’ha un luogo 
sostanzialmente di incontro al di là delle frazioni come San Feliciano dove c’è il lungo lago etc. etc.. Agello è una di 
queste, l’area è quella sovrastante il campo sportivo, c’è il problema degli espropri perché al di là delle aree che è 
già del Comune c’è il problema dell’esproprio, oggi espropriare il terreno significa investire, reperire fondi per 30, 
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mediamente 25 – 30 Euro a metro quadrato, espropriare 3 mila metri minimo sufficiente per realizzare una cosa 
decente sono 100 mila Euro. Allora o con 100 mila Euro realizziamo l’opera o espropriamo il terreno perché queste 
saranno alla fine le possibilità economiche reperibili. C’è la necessità e non lo dico solo per Agello anche per 
situazioni, case nuove, ville etc. etc., parliamo dell’area di Villa attorno alla Chiesa, l’area delle case nuove attorno 
all’asilo nido, di individuare meccanismi compensativi con i privati che possono essere agevolati da previsioni del 
piano regolatore etc. e cercare di ottenere queste aree, anche altre situazioni ci possono essere, va costo zero per la 
pubblica amministrazione, questi ormai sono meccanismi che tutti utilizzano, se avremo la possibilità di metterli in 
atto consentirà di fare queste opere, sennò o esproprio il terreno o sistemo il verde, con le possibilità che ci saranno 
da qui... (intervento fuori microfono) magari su una frazione sì ma su quattro frazioni no. (Intervento fuori 
microfono) io adesso ho un attimino fissato il principio, poi dopo… (intervento fuori microfono)  
La cauzione di Umbra Acque se c’è la possibilità di un ordine del giorno e se questa è avanzabile mi aspetto che 
Umbra Acque discrezionalmente lo può fare, lo farà sennò l’ordine del giorno probabilmente lascerà il tempo che 
trova perché anche loro sicuramente sarà un problema di entrate presumo. Al di là della giustezza del ragionamento 
tuo.  
Il problema della differenziata, dunque io mi sono informato su questo settore perché lo conoscevo, perché ho fatto 
parte anche del gruppo del lavoro che ha redatto il piano, il piano regionale, allora il nuovo meccanismo ormai dal 
punto di vista gestionale lo conosciamo, TSA sarà sostituito dal nuovo gestore, Ati sarà l’ente che avrà la gestione 
dei rifiuti nel territorio dell’Ato, del nostro Ato, dell’Ato 2, e per quanto riguarda la raccolta differenziata oggi il 
livello percentuale è nel nostro territorio è dal 33 al 35 per cento, questo mi dice il responsabile e il funzionario che 
segue la materia. Allora è anche vero che i metodi di calcolo della raccolta differenziata rispetto al resto della 
modalità di raccolta sono variegati nel senso che non sempre sono oggettivi quindi c’è una parte discrezionale su 
questi calcoli e quindi le percentuali che si danno probabilmente non sono quelle matematiche. Io volevo 
evidenziare questo, che la media regionale della raccolta differenziata è del 30 per cento, quindi noi saremo poco 
sopra la media regionale, noi abbiamo differenziato sostanzialmente tutte le frazioni, manca solo il capoluogo, 
perché tutte le frazioni a tempi successivi sono state interessate dalla differenziata. Il piano rifiuti 2009 poneva del 
vecchio piano rifiuti, poneva come limite il 45 per cento, il nuovo piano per il 2010 prevede il 50, per il 2012 
prevede il 65 per cento, quindi l’Ati quando realizzerà il piano di gestione e per questo la Regione sta facendo le 
linee guida, si farà carico di stabilire quali sono le modalità di intervento della differenziata per arrivare a quelle 
percentuali. Sulla questione discarica di Borgo Giglione, allora nel piano regionale è previsto come possibile sito in 
ampliamento, è uno… no? Mi sembra che tu l’hai letto molto bene e l’hai evidenziato, se questo si farà o non si farà 
dipenderà dal piano che l’Ati 2 approverà, in applicazione delle linee guida regionali. E quindi vedremo e quindi 
anche il Comune svolgerà un proprio ruolo rispetto a quelle che saranno le scelte dell’amministrazione. (Intervento 
fuori microfono) ancora non si sa, non si sa perché non ci sono né le linee guida regionali e né l’Ati ancora ha fatto 
il piano, fra l’altro ancora ci sono problemi anche costitutivi dal punto di vista dell’istituzione e dello statuto della 
struttura. Questi sono i dati, altra cosa è la qualità della raccolta differenziata perché non lo so se rispetto alla 
percentuale poi la qualità è ottimale o non è ottimale, questo fa parte dei controlli che la società che ci ha in gestione 
questa materia dovrà effettuare e che i Comuni dovranno agire come momento di stimolo e di implementazione di 
questo… tenete conto che ogni volta che si amplia il sistema della raccolta differenziata i costi aumentano, non 
diminuiscono, quindi il vantaggio c’è per l’ambiente e questo è… a tutti gli effetti è positivo, ma dal punto di vista 
dei costi ogni volta che ampliamo la raccolta differenziata aumentano i costi.  
Via Trasimeno va beh, lì c’è il sopralluogo e ci diranno… lì la competenza sulle acque nere è di Umbra Acque e 
quindi il Comune dirà cara Umbra Acque c’è questo problema e poi ci saranno il verbale come l’hanno fatto per il 
laghetto della ferrovia. I punti luce adesso verificheremo se c’è… faremo uno studio dell’…  
 
CONS. BIZZARRI  
E’ importantissimo, anche perché residenti sarebbero praticamente come dire disponibili alla collaborazione. Quindi 
voglio dire pure avendo pagato le opere di urbanizzazione già tanti anni fa. Per quanto riguarda ti rispondo, grazie 
per le risposte anche perché ho capito che potresti essere il nostro interlocutore con la Regione quindi questo mi fa 
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piacere. Allora per quanto riguarda la differenziata giustamente la qualità della differenziata, purtroppo i dati che ti 
vengono forniti non corrispondono alla realtà, io sono andato all’Istat all’ufficio regionale a chiedere di quanta 
perché i cittadini dicono ma questa roba che noi altri differenziata che fine farà, quindi sono andato a prendere i dati 
dalla Regione dall’Istat e mi hanno dato un catalogo. Purtroppo si recupera molto la carta e il cartone perché lo 
riprende Biondi a Ponte San Giovanni, a Balanzano. Poi per il resto siccome non siamo dotati di impianti adatti il 
rifiuto spesso non trattato ma differenziato purtroppo ritorna in discarica, cioè per fare capire, io ammetto… no 
quasi tutto, dammi retta, cioè (intervento fuori microfono) la plastica, ascolta andrebbe lavata e trattata, il vetro per 
esempio si recupera, il materiale ferroso si recupera, ma…  
 
 
 
SINDACO  
Bizzarri però attento, allora ciò che hai letto io lo rispetto però la correttezza non può trasformarsi in una 
denuncia…  
 
CONS. BIZZARRI  
No, io non denuncio niente, sarei contento che se io faccio questo sacrificio l’istituzione prende questo mio 
sacrificio e fa un sacrificio pari al mio, basta, sempre…  
 
ASS. ANNETTI  
Questo è un problema di controllo di qualità sulla raccolta.  
 
CONS. BIZZARRI  
Però se il rifiuto viene messo sul nastro trasportatore, viene separato perché la calamita, il materiale ferroso etc., e 
poi non viene trattato, non può essere riutilizzato come materia prima dall’industria della plastica, del vetro e del 
ferro, questa è la tematica, capito? Va beh, io spero che nel piano regionale dei rifiuti si facciano investimenti non 
per andare a comprare l’x3 per il dirigente della nettezza urbana che va a Pietramelina, ma per dotarsi di questo 
sistema. Questo solo dico. Perché il dirigente a Pietramelina ci può andare anche con la Panda 4x4, non c’è bisogno 
che alla Gesenu comprino l’x3 perché sennò i bilanci non ritornano, capito? E mi preoccupa molto che la gestione 
dei rifiuti non sia più legata alla TSA, questo mi preoccupa molto. Perché è una di quelle poche società che c’ha un 
certo bilancio ragguardevole, mentre la Gesenu faceva un pozzo di San Patrizio, questa è la mia preoccupazione.  
Molto soddisfatto per quanto riguarda le mura, ritengo praticamente che sia opportuno intervenire quanto meno il 
Comune, se poi il rifacimento del muro spetta alla Provincia intanto il Comune lo metta in sicurezza perché se 
succede qualcosa io penso potremmo anche rispondere…  
 
ASS. ANNETTI  
Gli interventi sulle proprietà non comunali il Comune non lo può fare. Semmai se c’è un problema di delimitazione, 
un problema… questo sì, però l’intervento no.  
 
CONS. BIZZARRI  
Ma se i proprietari ti affermano che quell’area è stata espropriata in pratica non è facile. Poi praticamente per quanto 
riguarda le frazioni mi hai dato risposte rassicuranti, per quanto riguarda le scuole, però è necessario perché adesso i 
primi di settembre incominciano a essere luoghi in pratica frequentati, Umbria Acque io ritengo che debba recedere 
da certe richieste ricordandogli quanto il Comune di Magione ha contribuito a costituire Umbria Acque e tutti i 
propositivi che ci avevano detto che diminuivano le bollette invece non se ne è verificato manco uno in pratica. Poi 
abbiamo contribuito all’Ato dell’acqua, poi volevano un *** voglio dire no? Ecco quindi pensassero anche in 
pratica a recedere a queste richieste che a mio parere sono richieste solo per fare... servono i soldi ma perché la 
gente non paga allora tu ti devi accanire contro gli insolventi, è vero che l’acqua è un bene primario, prima di 
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andare a staccare l’acqua ci devi pensare dieci volte, però è anche vero che tu mi convochi, ti do la possibilità di 
rateizzare il pagamento, ti do la possibilità di interferire con i servizi sociali del Comune, ma perché qualcuno non 
paga non può praticamente accanirsi e a richiedere i soldi verso la gente che paga, verso gli onesti perché sennò 
passa il discorso che fare gli gnorri conviene. Poi per quanto riguarda in pratica i punti luce penso che questa sia una 
cosa da risolvere anche perché con l’arrivo della stagione invernale si fa buio presto e si fa giorno praticamente tardi 
quindi è opportuno intervenire.  
 
SINDACO  
La prossima e l’ultima di Bizzarri, prego banda filarmonica di Agello.  
 
CONS. BIZZARRI  
Praticamente la illustra una componente della banda di Agello, l‘Elisa Pitarchini, meglio di lei.  
 
CONS. PITARCHINI  
Allora noi volevamo informare l’amministrazione comunale del successo riscontrato a Agello dallo scambio dal 
gemellaggio con la banda di Castions di strada e tutti i componenti infatti sono stati ospitati nelle nostre case, e 
molte famiglie del paese si sono… e molte associazioni si sono impegnate a preparare sempre vitto ed alloggio ed 
accompagnarli nelle varie cittadine umbre a visitare i centri storici medioevali, con l’occasione facciamo presente 
anche che la banda ospitata da noi ci ha regalato una meridiana che ora si trova sulle mura della scuola di Agello, e 
facendomi anche portavoce delle richieste della banda musicale chiediamo se da parte dell’amministrazione 
comunale c’è possibilità di dare un aiuto economico che in parte possa ricompensare i sacrifici economici fatti per 
ospitare cinque giorni un centinaio di persone nel nostro paese. Grazie.  
 
SINDACO  
Allora debutta l’Assessore Chiodini.  
 
ASS. CHIODINI  
Debutta sì. Sì, sì, brevissimo, dunque recentemente cioè oggi ho avuto i primi contatti con il Presidente, per cui 
insomma… lasciamo stare, per cui insomma ci saranno future collaborazioni, ne abbiamo parlato al telefono, ci 
vedremo presto per cui nell’orbita diciamo delle collaborazioni sarai sicuramente anche… (intervento fuori 
microfono)  
 
CONS. BIZZARRI   
(intervento fuori microfono) di un sistema promozionale del nostro territorio non indifferente perché non a caso a 
una settimana di distanza e Elisa può essere testimone, da questi incontri, delle famiglie sono tornate 
spontaneamente nel nostro territorio, e quindi hanno frequentato Deruta, hanno frequentato Gubbio, hanno 
frequentato l’Isola cioè c’è anche un ritorno fra virgolette oltre che di rapporto umano anche da un punto di vista 
turistico non indifferente e sono quei gemellaggi che se fatti avendo meno sacrifici economici, meno impegni 
perché poi se tu ti impegni a fare questi gemellaggi poi naturalmente ti mancano le risorse per la scuola Allievi fa 
conto, per riparare lo strumento. Quindi chiederebbero solo dei piccoli contributi, dei piccoli interventi per 
promuovere praticamente ulteriori iniziative, questo solo.  
 
SINDACO  
Assessore prego.  
 
ASS. CHIODINI  
Le collaborazioni sono previste… (intervento fuori microfono) comunque ne abbiamo parlato oggi al telefono per 
cui insomma già si è aperto un dialogo poi le cose verranno di conseguenza.  
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SINDACO  
Bene, la prossima è del Consigliere Menconi, è unica, riguarda l’acquedotto di San Feliciano quindi prego 
Consigliere.  
 
CONS. MENCONI  
Leggo e poi... riguarda l’acquedotto di San Feliciano, come tutte le estati si acuiscono i già gravi problemi di 
approvvigionamento idrico per uso domestico dovuti alla scarsa pressione e riconducibili per la maggiore parte agli 
allacci diretti delle utenze che responsabilmente le precedenti amministrazioni hanno autorizzato, da quattro anni è 
stato terminato un nuovo tratto di condotta che rimane inutilizzato. L’amministrazione resta inerte davanti ad un 
problema di così grande rilevanza piuttosto che pressare l’Ato affinché completi le opere di cui c’è bisogno e che 
ancora non sono neanche progettate. Si invitano pertanto il Sindaco e l’Assessore competente ad adoperarsi affinché 
venga realizzato a breve un intervento strutturale e risolutivo come peraltro già chiesto con una interrogazione in 
data 6 settembre 2007. Quindi questa è riproposta, cambiano gli anni, diventano quattro, prima erano due, ma 
uguale a quella proposta a settembre, proprio l’anno scorso. Nel frattempo due cosette che sono…  
 
SINDACO  
Marco il microfono.  
 
CONS. MENCONI  
Due cose che sono intercorse e che peggiorano la situazione, uno che mi sembra primavera estate l’anno scorso 
all’Ato ci ha diminuito i finanziamenti e noi abbiamo anche votato a favore e questo l’hanno fatto a danno nostro e 
a favore di Gubbio, uno, quindi l’Ato è stato non interpellato ma abbiamo subito ancora dall’Ato, poi i problemi 
sono nati soprattutto con i primi insediamenti dei villaggi turistici, le tre isole c’ha due pollici e poi le case, adesso 
c’è in procinto di arrivare un nuovo insediamento che chiederà un pollice, tre quarti di pollice perché quello che gli 
spetta di diritto quindi alla fine a San Feliciano l’acqua non ci arriva più. Ho sentito prima l’Assessore Annetti che 
parlava di un incontro prossimo con l’Ato, spero che questa cosa venga messa perché si parla di acqua normale, non 
minerale o altre cose e credo che tutti hanno diritto di averla durante l’anno e soprattutto l’estate quando è più 
comoda, grazie.  
 
ASS. ANNETTI 
Questa è una di quelle cose che con l’Ato dovremmo chiarire, c’è anche la necessità di utilizzare un serbatoio che è 
in fase di definizione, e quindi c’era da capire che cosa Umbra Acque intende fare per San Feliciano, fermo 
restando che è chiaro che i problemi ci sono, e in qualche maniera si spera perché come dire qui non è un problema 
solo del Comune o del Comune, è un problema che il Comune ha la necessità di risolvere, ma fa parte di quel 
sistema di interventi di Umbria Acque che vanno programmati nel tempo.  
 
CONS. MENCONI  
Il mio era solo un invito a pressare, perché il primo pezzo di condotta l’hanno fatta perché credo che c’era Ceppitelli 
l’ultima amministrazione che a forza di dirglielo evidentemente è riuscito a ottenere una parte, se poi da allora uno 
non continua con…  
 
ASS. ANNETTI 
Il Consigliere Montanelli mi ha presentato un elenco dei problemi di fogne e di acque, che lui conosce molto bene e 
anche lì io mi sono reso conto che non… cioè un 10 per cento, un 20 per cento si risolveranno, speriamo che si 
risolvano in un 20 per cento.  
 
CONS. MENCONI  
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Questa è una cosa prioritaria perché se tu continui a…  
 
ASS.  ANNETTI 
E’ tutto prioritario, è prioritaria l’acqua, è prioritaria il problema delle fogne nere, è tutto prioritario perché sono 
esigenze primarie, il problema sono le risorse. E i tempi.  
 
SINDACO  
Posso proseguire? Allora per rispetto assoluto di Cristina Tufo ti permetto, non per concessione, ma ti do 
l’opportunità di, come dire esporre le tre interrogazioni interpellanze, ovviamente dico subito che risponderò o per 
iscritto o nella prossima seduta perché sono tre interrogazioni che hanno bisogno di risposte importanti ed anche 
dati in alcune necessari che stasera non sarò in grado di fare, prego Cristina.  
 
CONS. TUFO  
Allora, le dico in ordine come ce le ho io, non è importante.  
 
SINDACO  
Sì, ordinanza 15 agosto.  
 
CONS. TUFO  
Qui semplicemente ho diciamo, esprimo un malessere che mi è stato comunicato da alcuni dipendenti degli esercizi 
commerciali perché il 15 agosto è stata fatta una ordinanza dal Comune per l’apertura degli esercizi commerciali, 
me ne hanno chiesto il motivo e lo chiedo a voi perché io ovviamente non lo conosco, chiaro che il 15 agosto è una 
delle principali festività nazionali quindi diciamo le persone con cui ho parlato erano molto rammaricate di questa 
ordinanza comunale, però è una semplice richiesta.  
 
SINDACO  
Bene, la successiva bando Inail.  
 
CONS. TUFO  
Sì, questa qui deriva da un’altra mia curiosità nel senso leggendo il giornale dell’Umbria ho letto un articolo dove 
veniva scritto che praticamente il Comune di Tuoro era arrivato ottavo a questo bando di finanziamento dell’Inail 
per la messa in sicurezza e l’igiene dei luoghi di lavoro per abbattere le barbiere architettoniche degli edifici 
scolastici. E quindi mi è sorta anche qui una domanda e volevo sapere se il Comune di Magione aveva partecipato a 
questo bando indetto dall’Inail anche perché c’erano dei finanziamenti importanti a disposizione che potevano 
essere sfruttati.  
 
SINDACO  
La prossima è quella del Puc.  
 
CONS. TUFO  
Sì, la prossima niente, era stato nominato dal collega Bizzarri il discorso della bocciatura del progetto Puc 2 che 
abbiamo… io ho appreso dai giornali, e quindi chiedevo appunto nel merito conoscere le motivazioni che hanno 
spinto, che vi sono state date dalla Regione, che hanno spinto la Regione a bocciare il Puc 2 e capire se sia 
tecnicamente che politicamente ovviamente il Comune si era adoperato per evitare quello che poi invece è accaduto. 
Inoltre volevo capire perché siccome ovviamente per la redazione e la realizzazione del Puc 2 sicuramente è stata 
prevista, è stato fatto da un progettista, da qualcuno, volevo capire come era stata prevista la copertura finanziaria 
dei progettisti del Puc 2.  
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SINDACO  
Mi impegno fin da adesso a dare risposte non solo pertinenti ma anche approfondite per iscritto perché ci sono dei 
dati che non posso e non potrei ricordare a memoria ma soprattutto le tematiche sono più complesse e gradisco, 
gradirei spiegarle in maniera articolata perché Puc 2 non è il problema solo del progettista ma Puc 2 è il problema 
diciamo invece della sostanza complessiva. Bene, io finisco qui la seduta, ovviamente vi ringrazio per la capacità di 
resistere alla temperatura e alla pazienza di qualcuno di noi per cui buon divertimento per chi va alla festa della 
banda e buonanotte per chi va a casa, grazie.  
 
La seduta è tolta. 
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